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L
a malagueña, gioca insieme alla bravissima Paula Jose 
Maria, con cui è nato un ottimo sodalizio ma anche una 
bella alchimia di coppia, che permette ad entrambe di 
alternarsi nel ruolo di finalizzatrice. Bea, ha sempre mes-
so al primo posto il divertimento e l'intensità e a chi le 
chiede consigli per migliorare, la prima cosa che racco-

manda è quella di divertirsi in campo, guardare molte partite, ma 
soprattutto allenarsi con grande costanza. Gioca dall’età di 6 anni 
e se non avesse intrapreso questa carriera, avrebbe comunque 
voluto fare l'atleta professionista o la preparatrice atletica.
Ti ritieni soddisfatta fino a questo momento?
Sono piuttosto contenta di come sta andando la stagione, soprat-
tutto nel rapporto con Paula e nel modo di competere. Il mio obiet-
tivo principale è mantenere il mio miglior livello sia fisico che di 
gioco il più a lungo possibile, che alla fine è sempre la cosa più 
complicata.

Un parere sullo Star Point, introdotto quest'anno?
Lo trovo interessante, perché aggiunge un tocco di novità e può ren-
dere le partite più emozionanti per il pubblico.
Pensi che il padel stia finalmente esplodendo anche nel mondo 
anglosassone?
Credo che il padel stia crescendo moltissimo al di fuori dell'America 
Latina e della Spagna, e questo è fantastico. L'esempio delle nuove 
tappe di Londra o Pretoria dimostra che c'è sempre più interesse a 
livello globale.
C'è una città in cui sogni di giocare?
Mi piacerebbe tantissimo giocare in posti iconici come New York e 
Tokyo, speriamo vengano inseriti prossimamente nel calendario.
Credi che i punti nelle varie tipologie dei tornei dei circuiti Pre-
mier e CUPRA FIP Tour siano equamente distribuiti?
È una questione complessa cercare di accontentare tutti su questo 
argomento. Credo che ci saranno sempre aspetti da aggiustare, ma 
in generale il sistema è ben concepito. Se dovessi dire la mia, asse-
gnerei più punti nei tornei P2 o escluderei alcune coppie di alto livello.
Quest'anno 25 tappe in Premier e più di 230 tornei nel CUPRA FIP 
Tour. Non credi sia troppo faticoso?
Beh, in effetti può sembrare una follia ed allo stesso modo fantastico 
che il padel continui la sua ascesa a questi ritmi, ma sinceramente 
sia fisicamente che mentalmente è super impegnativo. Ci sono set-BEABEA 

TECNICA, ESPLOSIVITÀ E POTENZA!TECNICA, ESPLOSIVITÀ E POTENZA!

Nata a Malaga il 23 novembre 2001, Bea 

González è una delle giocatrici più forti 

del circuito e attualmente al n.3 del 

ranking, con alla spalle una medaglia 

d’oro ai campionati del mondo con la 

nazionale spagnola.

timane in cui non hai quasi tempo nemmeno per fermarti. Credo a 
questo punto che trovare un giusto equilibrio diventi fondamentale.
Quali rivelazioni vedi per il 2026?
Senza dubbio Giulia Dal Pozzo, mentre tra gli uomini Aimar Goñi.
Quali sono le qualità della tua racchetta?
Gioco con la Pearl 2026 di Bullpadel. È una racchetta che si adatta 
molto al mio stile di gioco aggressivo. E’ una racchetta equilibrata 
che mi permette di giocare con sicurezza in qualsiasi situazione sen-
za perdere il controllo e la manegevolezza.
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LA RIVINCITA DEI NUMERI UNOLA RIVINCITA DEI NUMERI UNO
Si ringrazia Lorenzo Cazzaniga di Padel Magazine

L
e coppie numero 1 al mondo han-
no trionfato nella Città Eterna sia in 
campo maschile che in quello fem-
minile. I Golden Boys sono tornati a 
battere Chingalan, mentre Gemma 
e Delfi hanno bissato il titolo dello 

scorso anno. L’edizione 2026 del BNL Italy 
Major si è conclusa davanti ad oltre 9000 
spettatori con il trionfo delle coppie numero 1 
al mondo sia in campo maschile che in quello 
femminile. Tanto Arturo Coello/Agustin Tapia 
quanto Gemma Triay/Delfi Brea avevano biso-
gno di conquistare un titolo così importante a 
questo punto della stagione, visto che la loro 
leadership nel ranking mondiale era stata se-
riamente minacciata negli ultimi mesi. I Gol-
den Boys sono tornati gli imperatori di Roma 
a distanza di tre anni dal loro primo successo 
al Foro Italico, datato 2023. I ragazzi di Gusta-
vo Pratto hanno impreziosito un torneo per-
fetto, nel quale non hanno ceduto nemmeno 
un set, battendo i loro acerrimi rivali Ale Ga-
lan e Federico Chingotto con lo score di 7-5 
7-6(4) in 95 minuti di gioco. Si sapeva che 
i numeri 1 non erano disposti a fare sconti 
a nessuno nel primo Major del 2026, perché 
il loro inizio di stagione era stato al di sotto 
delle aspettative con ben cinque finali per-
se (di cui quattro proprio contro Chingalan). 
Quando sono ben focalizzati su un obiettivo 
e possono sfruttare tutte le loro armi, Coe-
llo/Tapia restano i migliori in circolazione e 
il Major di Roma ne ha dato prova. Galan e 
Chingotto sono stati autori di una prima par-
te di 2026 davvero fantastica, in cui hanno 
sollevato cinque trofei, ma oggi sono apparsi 
inferiori in tutti gli aspetti e il risultato sarebbe 
potuto essere decisamente più netto. La sfida 
si è mantenuta in equilibrio fino al 5-4 per i 
numeri 2, poi Arturo e Agustin hanno letteral-
mente cambiato marcia infilando una striscia 
di cinque game consecutivi tra la fine del pri-
mo set e l’inizio del secondo. Messi con le 
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TAPIA-COELLO & TRIAY-BREA CONQUISTANO ROMA!

PREMIER PADEL

spalle al muro, i ragazzi di Jorge Martinez hanno annullato tre chance di fila per il doppio break 
e sono rimasti aggrappati all’incontro. Nel momento in cui i Golden Boys sono andati al servizio 
per chiudere, il braccio di Coello ha tremato e un paio di suoi errori hanno rimesso la situazione 
in parità (infiammando il pubblico del Centrale). Il Re si è ampiamente riscattato nel tiebreak, 
dove un suo recupero cadendo ha propiziato il minibreak decisivo. I numeri 1 hanno chiuso al 
primo match point utile e i successivi festeggiamenti certificano quanto il torneo romano fosse 
importante per loro. L’MVP è stato senza dubbio un Tapia in versione deluxe, autore di ben 19 
winners a fronte di soli 5 errori gratuiti. Oltre ad aver conquistato il loro terzo titolo stagionale 
dopo Riyadh e Cancun, i Golden Boys sono anche tornati in vetta alla Race con 10 punti di 
vantaggio su Chingalan (5880 punti contro 5870). In campo femminile, Triay e Brea hanno 
bissato il titolo vinto nella Città Eterna dodici mesi fa. La pareja numero 1 al mondo era reduce 
da cinque ko consecutivi in finale, tutti subiti contro Bea Gonzalez/Paula Josemaria, eliminate 
ieri da Ari Sanchez/Andrea Ustero nel match più lungo di sempre. Le 4 ore e 12 minuti han-

no inevitabilmente inciso sulla performance 
odierna delle numero 3 del seeding, che non 
avevano le energie necessarie per ribaltare il 
pronostico. Gemma e Delfi si sono imposte 
grazie al punteggio di 6-1 7-5 in 1 ora e 37 
minuti, rischiando qualcosa soltanto nella se-
conda frazione. Sanchez/Ustero hanno avuto 
un moto d’orgoglio rimontando dal 2-4 fino 
al 5-4 in loro favore, ma non sono riuscite a 
prolungare la sfida al terzo crollando sul più 
bello. Le ragazze di Seba Nerone hanno così 
potuto celebrare il loro quarto titolo dell’an-
no, spezzando un digiuno che durava dal P2 
di Cancun andato in scena a metà marzo. Il 
circuito non si ferma dopo il primo Major del 
2026, anzi ‘rilancia’ immediatamente con il 
P1 di Valencia la settimana prossima. Ricor-
diamo la presenza di Sara Errani nel torneo 
femminile: la tennista romagnola ha ricevuto 

una wild card dagli organizzatori e giocherà al 
fianco di Martina Parmigiani.

PROMOSSI & BOCCIATI
I promossi di Roma: Dal Pozzo, Golden 
Boys, spettatori della finale, prize mo-
ney…
Una bella edizione del Major del Foro Itali-
co, con tanti spunti interessanti, una bella 
presenza di pubblico in finale e soprattutto 
l’exploit di Giulia Dal Pozzo, prima azzurra a 
raggiungere le semifinali in un torneo così 
importante.
Si è chiusa una splendida edizione del Major 
di Roma del circuito Premier Padel, con le 
coppie numero uno che si sono aggiudicate 
il titolo, la novità di Giulia Dal Pozzo in semifi-
nale, l’ottima presenza di pubblico nella gior-
nata delle finali, il talento di Andrea Ustero, 
le giocate di Momo e qualche insegnamento 
molto utile, anche da chi non ti aspetti. Ecco 
tutti i promossi del torneo.

VOTO 10: GIULIA DAL POZZO
Probabilmente si è aperto un nuovo capitolo 
per il padel italiano che ha scovato una gio-
catrice che ha le qualità per stare fissa nelle 
top 20. Sky is the limit, dicono gli americani, 
e infatti è difficile capire quale potrà essere 
il suo. Al Foro Italico ha dimostrato che le 
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Finals di Barcellona non sono un sogno, ma 
un obiettivo. Già quest’anno, insieme a Nuria 
Rodriguez (voto 9, un punto in meno perché 
Giulia è stata quella che ha trascinato mag-
giormente la coppia).

VOTO 9: GOLDEN BOYS
Arturo Coello e Agus Tapia venivano da un 
periodo difficile. A Buenos Aires erano stati 
stesi in finale, qui si sono presi una bella ri-
vincita e l’urlo a fine match di Arturito, avver-
tito fino a Ostia, ne è stata la testimonianza. 
Hanno vinto senza giocare il loro miglior pa-
del, e questa è una gran notizia.

VOTO 9: SPETTATORI DELLA FINA-

LE
Un colpo d’occhio notevole, probabilmente 
inferiore solo a Buenos Aires, Madrid, Barce-
lona e Roland-Garros. Per la finale c’era più 
gente rispetto al 2025.

VOTO 8,5: LA GRANDE BELLEZZA 

(DI MOMO)
Bello ritrovare un Momo sorridente e capace 
di queste cose.

VOTO 8,5: ANDREA USTERO
La giocatrice più bella da veder giocare, un misto di talento e potenza su un fisico da impiegata 
statale poco incline allo sforzo atletico. Un gioia per gli occhi.

VOTO 8,5: CHINGALAN
Chingotto meriterebbe mezzo punto in più perché la velocità del campo lo priva di un’arma 

determinante come il lob. Invece, per una vol-
ta Ale Galan non è riuscito a far la differenza. 
Però ha comunque sconfitto nuovamente l’ex 
amico Juan Lebron, una soddisfazione che 
vale un torneo.

VOTO 8+: JUAN LEBRON
Ai suoi migliori livelli. Avesse ancora al fianco 
Ale Galan, starebbero in cima.

VOTO 8: DAVID E ALBERT
Sono i Malaussene del padel, capri espiato-
ri per eccellenza, coloro che si accollano le 
colpe per ogni attività che i giocatori non vo-
gliono fare. Cioè sostanzialmente tutte. Loro 
vanno, chiedono, incassano i nisba e torna-
no senza nemmeno poter esporre una valida 
difesa. Responsabili della comunicazione, gli 
viene letteralmente impedito di svolgere un 
buon lavoro. Hanno tutta la nostra compren-
sione (anche se talvolta non la dimostriamo).

VOTO 8: COACH GUSTAVO SPEC-

TOR
“In Italia associamo ancora la potenza alla 
bravura. Più tiro forte, più sono forte. Invece 
spesso il migliore è quello che tira più piano, 
ma sa dove farlo”. Amen. Peccato ascoltare 
Gus solo in telecronaca, fosse su una panchi-
na, ogni cambio campo sarebbe una lezione 
gratuita.

VOTO 8: IL GIOCATORE DI DESTRA
Una grande verità.

PADELCLUB
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VOTO 7,5: GEMMA E DELFI
Hanno vinto senza incantare, sfruttando 
anche la stanchezza in finale di Ustero e 
Sanchez. Dimostrano che un padel preciso, 
ordinato e che tiene conto delle percentuali 
di rischio paga ottimi dividendi. Per lo show, 
bisogna guardare altrove.

VOTO 7,5: PRIZE MONEY
Un milione di euro di prize money, equamente 
diviso tra uomini e donne, 50.000 euro a testa 
per i vincitori del torneo. Giulia Dal Pozzo ne 
ha guadagnati 15.000 euro per la semifinale, 
più di quanti ne avrebbe intascati vincendo un 
Master del World Padel Tour solo quattro anni 
fa. Certo, siamo ben lontani dalle cifre di altri 
sport ben più consolidati, però crescono. Ora 
si tratterà di verificare a quale ritmo.

VOTO 6: GIOCATORI ITALIANI
Alla vigilia avevamo scritto che una vittoria 
sarebbe stata accolta con gioia: è arrivata 
grazie a Flavio Abbate e Alvaro Montiel, la no-
stra coppia più forte. L’hanno sfiorata anche 
Simone Iacovino e Giulio Graziotti: entrambi 
romani, avrebbe avuto un sapore speciale. A 
livello maschile siamo questi, con l’ambizione 
di avere presto un top 50.

I bocciati di Roma: Leo, Paquito, Inigo Jo-
fre, Delfina, Star Point e gli spettatori pri-
ma della finale
Una bella edizione del Major del Foro Italico, 
con alcuni aspetti da migliorare e diversi gio-
catori che non hanno brillato, dentro e fuori 
dal campo. L’edizione 2026 del Major al Foro 
Italico è stata di ottimo livello ma, come è na-
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turale che sia, non tutto può funzionare al meglio. E non tutti riescono 
a performare al meglio, dentro e fuori dal campo. Ecco tutti i bocciati 
del Major di Roma.

VOTO 5: LEO AUGSBURGER
Compagno Lebron si è unito al coro (“Diventerà il numero uno, non 
ho alcun dubbio”) ma su un campo super rapido dove era chiamato a 
fare la differenza, ha sbagliato conclusioni facili nei momenti decisivi. 
Ha molta autostima ma speriamo non si riveli un boomerang.

VOTO 4,5: SPETTATORI PRIMA DELLA FINALE
Rimane l’annoso problema di avere un buon colpo d’occhio prima del 
venerdì. Nemmeno un’italiana in semifinale ha generato l’interesse 
sperato. Infatti è stata azzeccata la scelta di tenere chiuso il Centrale 
fino a giovedì, spostando i match sul mitico Pietrangeli, il campo più 
fotografato al mondo. Non abbiamo ancora i dati forniti dall’organiz-
zazione che probabilmente saranno leggermente superiori all’anno 
scorso e leggermente inferiori all’anno prossimo, ma serve trovare 
una soluzione per non rendere un Major un evento da week-end.

VOTO 4: PAQUITO NAVARRO
Vivere serenamente l’ultima fase di una brillante carriera non è fa-
cile. Sta provando a percorrere tutte le strade, l’ultima con Martin Di 
Nenno, ma i risultati non cambiano. La chitarra ha le corde rotte e 
accettarlo non sarà semplice.

VOTO 4: MIKE YANGUAS
Eterno incompiuto, la liason con Stupa sembra al crepuscolo. Mike 
continua a guardarlo storto ogni volta che sbaglia, ma dovrebbe es-
sere meno critico e più autocritico. Con chiunque abbia provato, non 
ha mai fatto un deciso salto di qualità: vedremo chi sarà il prossimo.

VOTO 4: DELFI BREA
Si difende meglio in campo che fuori: ha cercato di argomentare la 
richiesta di pari opportunità tra torneo femminile e maschile, affer-
mando che i due circuiti muovono interessi pressoché identici. Sono 
perfettamente d’accordo che un amateur può imparare di più da un 
match femminile e la quasi totalità degli spettatori sono praticanti 
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amateur, ma è evidente che l’interesse che genera il circuito maschi-
le è decisamente superiore e per questo motivo meriterebbero prize 
money più alti (a Roma il montepremi è equamente diviso) e maggior 
visibilità. Se un torneo alternasse le giornate tra match maschili e 
femminili, la distanza verrebbe a galla. Così come un’analisi condotta 
in un luogo democratico, YouTube, mostra che le visualizzazioni tra 
match maschili e femminili sono in rapporto di 1 a 6. Il percorso è 
già stato vissuto nel tennis, dove la scelta dei tornei combined è stata 
necessaria per la sopravvivenza stessa del circuito femminile. Le ri-
vendicazioni sono comprensibili, ma dove le differenze sono evidenti, 
accettare qualche margine di differenza non è peccato.

VOTO 3: INIGO JOFRE
Le scelte individuali sono legittime, ma un giocatore professionista 
dovrebbe spiegarle, non scappare. 

VOTO 3: CAMPI VELOCI
Non è facile intervenire sulla struttura, ma certamente condizioni di 
gioco così veloci non favoriscono lo spettacolo dei match maschili, 
più simili al tiro al piccione. Impossibile alzare mezzo lob prima delle 
nove di sera, così si perde il senso del gioco. Problematica anche il 
fattore combined: alle donne servirebbe un campo ultra veloce per 
accorciare gli scambi, agli uomini più lente per allungarli…

VOTO 2: STAR POINT
Com’era prevedibile, l’impatto della nuova regola è pressoché nullo. 
Nella semifinale femminile dei record da 4 ore e 12 minuti, se ne 
sono giocati tre su un totale di 253 punti. Match così sono appassio-
nanti ma mettono a rischio la salute delle atlete, rendono impari lo 
scontro del giorno dopo, sfiancano tanti spettatori e telespettatori e 
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rendono improbabili la trasmissione tv, elemento fondamentale per 
la crescita del tour. Il punto decisivo dopo la prima parità sarebbe 
una manna; osando, forse in maniera eccessiva, si potrebbe pensare 
anche al match tie-break come terzo set.

VOTO 1: PREMIER PADEL APP
Ogni aggiornamento fa sperare, invece va sempre peggio. Pare qua-
si che la FIP non desideri che Premier abbia un website e una app 
decenti, in modo che tutti debbano passare dal suo sito Internet, cer-
tamente più affidabile.

VOTO ZERO: CONFERENZE STAMPA
La promessa di tre anni fa, proprio al Foro Italico, del Presidente Car-
raro (“Vedrà che dall’anno prossimo si presenteranno in conferenza 
stampa anche i giocatori che hanno perso”) stenta a concretizzarsi. 
In realtà, i giocatori si concedono sempre meno anche perché il con-
tratto con Premier Padel non prevede particolari impegni promozio-
nali e con i media. In più, la maggior parte dei giocatori ha manager 
poco qualificati, amici di infanzia più che professionisti del settore 
(Miki Sanchez con Arturo Coello è una rara eccezione e i risultati si 
vedono: ON, Rolex, Reserve…), personaggi che vogliono solo dimo-

strare di avere più potere del circuito stesso. I 
media che hanno sempre snobbato, non si af-
facciano; quelli più affezionati, si sono stancati. 
Resistono le autocelebrazioni, ma serve altro.
Ps: un fatto significativo per spiegare la situa-
zione è accaduto in un recente torneo in Su-
damerica quando Bea Gonzalez e Paula Jose-
maria hanno rifiutato un’intervista on court con 
ESPN, broadcaster ufficiale dell’evento, perché 
non troppo soddisfatte della domande del gior-
no precedente. Poverine…
Ps2: Tempo fa, l’Associazione Giocatrici ha 
chiesto a una grande esperta di comunicazio-
ne di tenere una lezione a circa 200 giocatrici. 
Una call semplice e gratuita con la possibilità 
di confrontarsi con una persona molto qualifi-
cata: pare abbiano presenziato in 4. Così non 
si migliora.
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C
'è la Spagna. E poi c'è l'Italia da-
vanti all'Argentina. E il numero 
che incornicia questa graduatoria 
in cima al pianeta Padel è signifi-
cativo. Nei giorni in cui si giocava 
l'edizione 2025 dell'Italy Major a 

Roma – era il giugno scorso, stesso perio-
do dell'edizione 2026 - il centro studi della 
International Padel Federation rilasciava un 
dato impressionante: superata quota 10.000 
campi da Padel, seppur di poco, nel nostro 
Paese. Un anno dopo, nei giorni del Bnl Italy 
Major Premier Padel 2026, la crescita dei 
campi è proseguita arrivando a 10.352 cam-
pi: in pratica, in Italia, ogni giorno 'nasce' un 
campo da Padel. Un record a livello di strut-
ture di gioco che fotografa chiaramente la 
passione per questo sport nel nostro Paese. 
L'aggiornamento è del FIP Research & Data 
Analysis Department, il centro studi della FIP, 
il governo del Padel mondiale, che ha uffi-
cializzato - proprio nel giorno delle semifinali 
al Foro - come nel nostro Paese il numero 
di campi sia arrivato a quota 10.352 con il 
50% circa indoor (5.150 campi) e 3.840 club 
complessivi. Per avere un indicatore chiaro 
dello sviluppo del Padel in tutto il Paese, 
appena quattro anni fa, nel 2022 - anno del 
primo Italy Major al Foro Italico – i campi 
erano 7.128, con una crescita in 4 anni pari 
al 45%.
LE REGIONI 
La regione con più strutture e campi è sem-
pre il Lazio con 612 club e 2.040 campi (il 
20% di tutta Italia); nel 2022 i campi erano 
1.640 (+24%). Segue la Lombardia con 456 
e 1450 campi (+66%) e la Sicilia con 343 
club e 889 campi (+25%). La Lombardia, con 
oltre 1150 campi indoor, è la regione leader 

in tema di campi coperti, davanti al Lazio (770). Tornando alla regione leader, il Lazio, si 
contano 129 comuni dove poter giocare a questo sport (55 nell'area metropolitana di Roma, 
24 a Frosinone, 20 Viterbo, 18 Latina e 12 Rieti). Il Lazio ha un rapporto di un campo ogni 
2800 abitanti, uno dei più bassi al mondo.
ROMA TERZA CITTÀ AL MONDO 
Roma è la città italiana dotata del maggior numero di campi (1.570 di cui 600 coperti) e 
club (420) con un rapporto medio di 3,7 campi per club e di un campo ogni 2.700 abitanti, 
il secondo miglior bilancio dopo quello di un'altra provincia laziale, Latina (2.600). Il balzo in 
avanti è evidente: nel 2022 Roma contava 1.220 campi per una crescita pari al 29%. E c'è 
un dato assolutamente scintillante: Roma anche nel 2026 si conferma la terza città al mondo 
dopo Madrid e Barcellona per numero di campi. I praticanti tra amateurs e agonisti sfiorano 
le 250mila unità nella Capitale d'Italia, su un totale di 1,5 milioni di praticanti: un giocatore 
su 6 è dunque residente a Roma. Numero che arriva a 2,2 milioni di giocatori in tutta Italia, 
considerando coloro che saltuariamente impugnano la racchetta da Padel.
UNO SPORT GLOBALE 
A livello mondiale il padel è invece praticato in 175 Paesi, con una base di circa 38 milioni 
di giocatori. La crescita infrastrutturale segue lo stesso ritmo: si contano circa 85.000 campi 
e oltre 27.000 club, mentre la Federazione Internazionale Padel riunisce 100 federazioni 
nazionali affiliate. Numeri che certificano come il Padel sia diventato lo sport a più rapida 
crescita mondiale degli ultimi anni.

ROMA DOMINA: 1.570 IMPIANTI
Dal giugno 2025 a giugno 2026, l'Italia, secondo Paese al mondo per numero di campi e praticanti dopo la Spagna, 

è passata da 10.014 campi a 10.352: in sostanza, quasi un nuovo campo al giorno negli ultimi 12 mesi. Nel mondo, gli 

impianti da gioco sono arrivati a quota 85.000 disseminati nei 27.000 club sparsi per i cinque continenti.

NEL 2026 IN ITALIA 'NASCE' UN CAMPO OGNI 24 ORE 
OUTLOOK REPORTPADELCLUB

I
l report evidenzia come il mercato italiano 
stia evolvendo oltre la semplice espansio-
ne del numero di campi, entrando in una 
fase più sofisticata focalizzata su modelli 
premium di club, ottimizzazione operati-
va e monetizzazione di lungo periodo. La 

crescita globale del padel rimane complessi-
vamente molto forte. Solo nel 2025 sono stati 
aperti quasi 5.000 nuovi club e quasi 8.000 
nuovi campi in tutto il mondo, portando il 
totale globale a oltre 20.900 club, 58.300 
campi e 19,4 milioni di giocatori. Il report 
prevede che il mercato globale supererà i 
91.000 campi entro il 2028, con una crescita 
sempre più guidata dalla maturità operativa, 
dalla crescita delle strutture e dalla creazione 
di valore basata sull’esperienza.
L’ITALIA SI CONFERMA UNA 
DELLE “PADEL HEARTLANDS”
Per la prima volta, il report introduce un 
framework a cinque archetipi che classifica 
i mercati in base alla maturità dell’ecosi-
stema e alla qualità della domanda. L’Italia 
viene identificata come una delle “Padel He-
artlands”, ovvero ecosistemi maturi in cui il 
padel è ormai profondamente integrato nella 
cultura sportiva e del tempo libero quotidia-
no. Secondo il report, i mercati Heartland si 
distinguono sempre meno per una crescita 
aggressiva del numero di campi e sempre 
più per sofisticazione operativa, ottimizzazio-
ne dei prezzi e capacità di generare maggio-
re valore dalle infrastrutture esistenti. L’Italia 
è oggi uno dei mercati del padel più attivi e 
maturi d’Europa, sostenuto da una forte do-
manda ricorrente, un’elevata frequenza di 

gioco e operazioni dei club sempre più professionali. “I dati della nostra piattaforma mo-
strano che l’Italia si è evoluta in uno degli ecosistemi del padel più sofisticati al mondo”, ha 
dichiarato Pablo Carro, Co-Founder e CCO di Playtomic. “Ciò che rende il mercato italiano 
particolarmente forte è la profondità e la regolarità della domanda, unite a club sempre più 
professionali e ad una crescente premiumizzazione dell’intero ecosistema”.
LA CREAZIONE DI VALORE VA OLTRE L'ESPANSIONE DEI CAMPI
Il report evidenzia come il mercato italiano stia passando dalla semplice espansione dei 
campi a una maggiore focalizzazione su monetizzazione, efficienza operativa ed esperienze 
premium. I principali club stanno investendo sempre più in ottimizzazione dell’occupazione, 
pricing, hospitality e servizi wellness, mentre la creazione di valore dipende sempre di più 
dalla capacità di massimizzare occupazione e ricavi per ogni ora di gioco disponibile. Inoltre, 
il forte ecosistema indoor italiano continua a sostenere alti livelli di utilizzo e pricing premium.
Il padel si espande oltre lo sport verso real estate e lifestyle
Oltre al gioco stesso, il report identifica il ruolo crescente del padel nel real estate sportivo e 
nel tempo libero. Fondi istituzionali, attori immobiliari e operatori hospitality stanno integran-
do sempre più il padel in progetti residenziali, alberghieri e mixed-use come strumento di 
attivazione, valorizzazione degli asset e creazione di valore esperienziale. Con la maturazione 
del mercato, i concept premium e multi-servizio stanno diventando sempre più importanti, 
soprattutto nei mercati urbani e hospitality-driven, dove il padel si sta trasformando in un vero 
e proprio elemento lifestyle.
L’ASCESA DEI MODELLI DI CLUB OLISTICI
Il report evidenzia inoltre una trasformazione più ampia dell’industria globale del padel, con i 
club che stanno evolvendo oltre i tradizionali modelli transazionali di prenotazione dei campi 
verso ambienti olistici ed experience-driven focalizzati su wellness, hospitality e community. 
Secondo i dati di Playtomic, nove dei dieci club più performanti offrono oggi servizi off-court 
come corsi fitness, recovery facilities, food & beverage e community orientedi. Il report de-
scrive questi club come luoghi ideali per il cosiddetto “terzo tempo” dove i giocatori si incon-
trano prima e dopo le partite, prolungando il coinvolgimento oltre il semplice gioco.
ULTERIORI EVIDENZE DEL REPORT INCLUDONO:
L’Italia viene identificata come uno dei mercati “Padel Heartland” a livello globale; Gli eco-
sistemi maturi del padel stanno spostando il focus dall’espansione verso monetizzazione e 
ottimizzazione operativa; Il mercato globale prevede di superare i 91.000 campi entro il 2028; 
Il mercato globale dell’attrezzatura da padel ha raggiunto €598 milioni nel 2025, crescendo 
con un CAGR del 34% dal 2019; La creazione di valore a livello club è sempre più guidata 
da occupazione, pricing power ed efficienza di monetizzazione, piuttosto che dal semplice 
numero di campi.

Playtomic, la più grande community 

mondiale di sport di racchetta, e 

Strategy& by PwC hanno pubblicato 

oggi il Playtomic Global Padel Report 

2026, identificando l’Italia come uno 

degli ecosistemi di padel più maturi

e strategicamente rilevanti al mondo.

PLAYTOMIC: REPORT 2026
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L'
iniziativa, promossa dall'Asso-
ciazione culturale "Capire per 
Prevenire" insieme a Sapienza 
Università di Roma, nasce con 
l'obiettivo di diffondere la cul-
tura della diagnosi precoce e 

dei corretti stili di vita attraverso il linguaggio 
inclusivo dello sport. L'edizione 2026 ha fat-
to registrare un incremento del 10% rispetto 
allo scorso anno, con oltre 1.500 persone 
presenti nelle tre giornate e una partecipa-
zione trasversale di famiglie, studenti, spor-
tivi e cittadini. Grande affluenza anche per il 
Villaggio della Salute, dove le visite gratuite 
svolte dalle eccellenze mediche del Policlini-
co Umberto I e Policlinico Sant'Andrea hanno 
rappresentato la vera protagonista dell'even-

PREVENZIONE E SPORT INSIEME PER IL BENESSERE
Si è chiusa con numeri da record la settima edizione di Padel e Salute, la manifestazione che dal 5 al 7 giugno 

ha trasformato il centro SapienzaSport di Tor di Quinto in una grande cittadella della prevenzione, conferman-

do una formula vincente che unisce sport, medicina e divulgazione scientifica.

PADEL E SALUTE, SUCCESSO RECORD A SAPIENZASPORT

EVENTI EVENTIPADELCLUB

to: in particolare cardiologia e dermatologia 
hanno fatto la parte da leone, con quest’ul-
tima che da sola ha superato complessi-
vamente quota 270 consulti, confermando 
quanto la prevenzione sia ormai una priorità 
sentita dalla popolazione. Molto apprezzata 
anche la parte scientifica di Padel e Salute. Il 
convegno dedicato alla comunicazione me-
dico-paziente ha acceso il dibattito sull'im-
portanza della formazione dei professionisti 
sanitari nella capacità di instaurare un dialo-
go efficace con il paziente, mentre l'incontro 
"Benessere e Sapienza" ha visto numerosi 
docenti e specialisti confrontarsi sul tema 
della prevenzione psico-fisica lungo tutto 
l'arco della vita. Accanto alla prevenzione, 
il master finale a conclusione dei tornei di 

padel svolti in queste settimane in tutta la città, a testimonianza di quanto il binomio padel 
e salute sia ormai consolidato. Alla manifestazione hanno preso parte numerose autorità 
istituzionali e accademiche, tra cui il Presidente Commissione Cultura, Spettacolo, Sport, 
Turismo della Regione Lazio Mario Luciano Crea, il pro Rettore per la terza e quarta missione 

PADELCLUB

dell’Ateneo Prof. Fabio Lucidi  e la pro Rettri-
ce allo Sport e Benessere Cristina Limatola, 
intervenuta in rappresentanza della Rettrice 
Antonella Polimeni, impegnata in Cina per 
un accordo culturale internazionale. Presenti 
anche i direttori generali dei due Policlinici 
Fabrizio d'Alba e Francesca Milito, insieme 
ai presidi delle facoltà mediche e ai direttori 
dei dipartimenti universitari. Non sono man-
cati momenti di spettacolo e solidarietà con 
la partecipazione di Laura Freddi, Matilde 
Gioli e Nini Salerno, che hanno contribuito 
a richiamare l'attenzione sul valore sociale 
della prevenzione. “Ogni anno vediamo cre-
scere non solo i numeri, ma soprattutto la 
consapevolezza delle persone verso la tutela 
della propria salute – le parole del Prof. Ste-
fano Arcieri, ideatore della manifestazione - Il 
nostro obiettivo è costruire un ponte stabile 
tra medicina e cittadini, utilizzando lo sport 
come straordinario strumento di educazione 
sanitaria. Ringrazio tutti coloro che hanno 
contribuito alla riuscita di questa settima edi-
zione, dalla Sapienza ai Policlinici Umberto I 
e Sant'Andrea, fino a tutti i nostri partner che 
da anni sostengono il nostro evento, come 
NUII, Centrale del Latte, Poste Italiane, BCC 
Roma e San Benedetto. La prevenzione resta 
il più grande investimento che possiamo fare 
per il futuro della comunità”.

di Luca Parmigiani
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PADELCLUB NEWS

F
ondata nel 2018, SPASH si è affermata come uno dei leader 
nelle tecnologie video e nell’intelligenza artificiale applicate 
allo sport, in particolare al padel.
Se l’esperienza conquista i giocatori, risponde soprattutto a 
una sfida fondamentale per i club: distinguersi in un merca-
to sempre più competitivo.

Dopo anni di ascolto del mercato, SPASH ha sviluppato tecnologie 
che permettono di:
•	 Rafforzare il coinvolgimento dei giocatori,
•	 Fidelizzare la comunità del club,
•	 Valorizzare eventi e tornei,
•	 Creare nuove opportunità di ricavo
La tecnologia diventa così una vera leva per trasformare un club 
sportivo in un luogo di esperienza e comunità, migliorandone allo 
stesso tempo l’immagine.
LA LEVA CHE FA RESTARE I GIOCATORI IN UN 
CLUB… E LI FA TORNARE PIÙ SPESSO
 A lungo riservati allo sport professionistico, il video e l’IA arrivano 
oggi anche nei club amatoriali.
Con la tecnologia SPASH, i giocatori possono:
•	 Accedere al replay istantaneo direttamente in campo,
•	 Recuperare il video completo della loro partita,
•	 Analizzare le proprie azioni e condividere i punti migliori.

La partita non finisce più all’uscita dal campo: continua davanti a 
una bevanda nell’area bar del club, durante il debrief della partita.
Poi prosegue anche fuori dal club, sull’app SPASH e sui social, con la 
condivisione degli highlights in pochi clic.
TECNOLOGIE GIÀ AMPIAMENTE DIFFUSE
SPASH IN NUMERI:
•	 Oltre 450 club,
•	 Più di 1.000 campi connessi,
•	 Una comunità di oltre 350.000 giocatori attivi,
•	 Presenza in circa 25 paesi.
Questa diffusione conferma che molti club hanno scelto di affidarsi 
a SPASH, che da anni ha una sola missione: gamificare l’esperienza 
dello sportivo amatoriale per aiutare i club a durare nel tempo e 
animare la propria community.
L’ITALIA, UN MERCATO COMPETITIVO
Con l’esplosione del padel in Europa, l’Italia, con oltre 4.000 club, 
rappresenta oggi uno dei mercati più importanti.
Tra nuove aperture e miglioramento delle infrastrutture, i gestori cer-
cano di offrire un’esperienza sempre più innovativa ai giocatori. E se 
fosse proprio SPASH la soluzione?

https://spash.com/it

ENGAGEMENT E REDDITIVITÀ
Uno smash spettacolare, un punto decisivo, un errore clamoroso…  e se potessi rivedere 

questi momenti subito dopo averli giocati? Replay istantaneo, statistiche, video: molti  club in 

Italia hanno già adottato spash per offrire ai propri giocatori un’esperienza unica e distintiva

SPASH: COME FAR AUMENTARE AI CLUB DI PADEL   


